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RELAZIONE 

DEL 

TREMUOTO 

INTESOSI 



IN QUESTA citta* di napoli. 

Ed in alcune Provincie del Regno 

Nel dì a?. Novembre 173*. ad ore trf 4 ici , e mezza ; 



IN NAPOLI M.DCC.XXXII. 
On licerne de' Superiori) c Priviltgi^ 
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Vendo fl Sighòre IDDIO f*r 
Siom Tuoi gmdtef ^ Guattirti» 

d è” 2 9 . dy httTP d i KoyembrÒ. 
di quqdòcòrrehte Anno 1751* 
a Ite ore trédici ,‘.e > mézia delr 
Orologgioftafiano fatto fentif* 
a quella Ottà.èd in. àléune Pro* 
v jncié dèfKegnoit grifo' flaggel* 
lo di dntefribìlifljmó Tre mudi 


t.1 I Vili VW I iuijuuìiiv * » '«■••“V 

^o, che fet la durata, e^agliir 1 * 
i^ofdaMlTirnile •amemorìa tì* lìò»- 
Mjfencordia D V. lì , mediante 11 

i-j£ a cau * ( J. M 
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potentilfima protezione della Gran MADRE di DIO, 
e della elperiraentata intercclTìone dell* ammirabile 
Gran Protettore S. GENNARO , qucfti Cittadini 
non foggiaccono lòtto delle rovine , però il Tre» 
muoto ìudetto (gjachè l’altro alle ore fei del dì 
primo corrente fù a fiai leggiero,) non hà tralafciato 
di fare un’ immenfò danno aqueftaCittà, e (è bene 
altra mortalità non vi è data , che di tré donne nell’ 
Ofpedale degl’ Incurabili per un muro fuperiore , 
che le le roverfoiò /òpra, e di un figliuolo per uni 
gran pietra, che cade dall’alto del Campanile de’la 
Chiefa di S. Agoftino maggiore , con tutto ciò non 
vi è Edificio in quefta Città , grande , o picciolo j 
che fufie, che non è rimafto tocco* , di forma, che 
vedendofi il danno irreparabile , pre/èjptemence ad 
altro non a* attende , che a puntellare con grolle 
Travi Ije .già. cadenti fabriche_, non eflèndcàc ri- 
znaAi e/ènti di lefioni , nè il Regai ’Palaizd iòUti 
Abitazione flc’.S ignori Viceré, contuttoché lebalj 
Aano di ben ppflameflì pipcrni , e mattoni , nè là 
granfabrica, ove fi reggono i Regj Tribunali , feij 
Calie! Capuano » nè in fine le Fortezze di quella 
Città . Le Chìefe co’ Monifterj poi quafi tutte co# 
aperture tali , eòe molte debbonlì in gran parté 
gettare a terrai È per darne qualche breve ragua^ 
glio . La Chiefa Cattedrale hà molto patita nella 
maggior Tribuna » e nella nave deflra quandoJfc 
entra nella Chiefa j Quelle di S. Maria della Pace 
4tl PP. Fare ben fratelli , di $ Giorgio de’ f i) Op$- 
lari, di S. Maria maggiore de’ Clerici Regolari 
■ori y c di Pernia Regina di Dame Monache Fran- 
co- 
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Q -ttfcsm'e y ffer fe grandi aperture \ che minacciano 
i %-ovina fi ibitreft impraticabili . Le- .due Chiefie de*‘ 
il "99\ die! le Scuole Pie alla Duchcfca , e fuori Porta 
9 nffHlè Sfiriìd Santo f (Santi Apportoli , S. Paolo , e' 
i $. MaHa dell* Avvocata tutte trè de’PP. Teatini : 
I T> Sanità de’ PP. Predicatori, S. Maria della Ve- 

3 mitì de* Scalzi Àgofànlani, S. Terefa de’ PP. Tere- 

J ?ffan?/W Carminerò de'P& Cefàiti , S. Gio: Mag- 
i, *f*iore ?rtfignc Goiieggiaca , L’Ofpidaletto de* Mino- 
j ‘rf Oflèi’vànti; y La Chiefà Abadiaie di S. Maria à 
Cappella, quella dc’PP.Trinitarj alla Cefarea ‘, S.Ma- 
a del R /fàggio, S. Margarita a Fonfcca , S. Giif- 

# ‘feppe dc’Kuffidi Dame Monache, e la Regai Chic?- 
£ *là di SU-hiara panche di molto han patite, l^fcian- 
i * tìòfi d; annovera re leittfiaoti tutte, giachè non ve 

gl ~W è dHHina che rvori Avvegga ltrfia> ò aperta . IlCam- 
'pa'rfi'e di S. Lorenzo de’ PP. Conventuali hà dedi- 
ti * nata dieci onde . /Il Celleggio Malhrno de’ PP. Gd~ 
fffcit'i fià quarti ohe 'tutta fefe , *d«pe£fq* Quello di 
J S. Tomaio d’ Aquino hà ricevuto deliquio dannò, 

| *c cosi in fine tutti gli altri £dificj minori ,~ afeenden- 
1 doqnefto gran danno a futnip aliai glande. £ gravi 
' danni han puf fentito varj Luoghi in vicinanza di 
quella Capita’e , e della Provincia di Terra di La- 
* voro alla riferva della Citta di Sorrento , e Pjar*c , 

" ove firn caduti a terra alquanti Cafamenti con' morte 
feròdi jx/che perline j Ma il danno maggiore fi lènte 
; accaduto nella Provincia chiamata il Principato Vj- 
. reriore , ove la Città d’ Arcano ò fiata tutta di- 
i ' Riatta , a riferva di pochi filmi Edifici , i quali quan- 
[ tunque non pano attuto inutili , e rovinati , fo- 



no però rjmifti" talmente apèrti , che 'fono inabita*’ 
bili , di dodici Parecchie, fei Chiefe diReligiofi, c 
circa trenta altre Chiefè delia Città , non vi è rima* 
fio luogo da poterli celebrare la Santa McfTat e anv 
rtWi Arate ìli Popolo i SS.Sàcratnentì * il che fi fa den- 
tro' alcune G otti , in una delle quali vengono anche 
* cuflodi te le Keligiolc clauftrali Benedettine x Ica rri pa- 

té dal flagello , alla rìlerva di quattro , che reftorono 
eftinte lòtto del caduto foroMoniftera ; E (ebbene il 
numero de* morti in elfa Città > oltre de* ftorpj , non 
afeèndono fecondo l’ultime notizie,. che a centofeflan- 
ta , ciò è flato, perchè nel tempd accadde il Tremuo.- 
to , la gente lì trovò ufeìta per le Campagne, ove abi- 
tano prefen temente j e anche nelle Grotti, per lame- 
• ve Caduta ne’ giorni fuflèquential Tremuoto , Ja di f 
gra 2 ia fe fe rende maggiormente fenfibile*, J-a T^f- 
ra di Bonito anche è rovinata tutta , ecentocinquap- 
ta morti , e trecento feriti , e fènrendofi fyi di contì- 
nuo leuoteré la 'Terrà. j la rimanente gente* atterrita 
vive per la Campagna oppreflTa dalla neve \ La rtefla 
dlfi’.raaia , fi lènte accaduta alla Terra detta la Pietra 
ddli Fu freon morte di circa cento Perfibne . Carità 
nella Itetfi forma , e fra* morti lì conta quel Marchp» 
fedi Cala Capobianco colla Moglie, e Figli oltre a 
iru- altri Figli del -Duca di Colle Torvinp, Mirò . 
Mirabella è anche rovinata , con molta mortalità.,. 
Apice è pure a terrà ,-é fra.’ moiti fi annovera quelP 
Arciprete ,che trovandoli a celebrai e la Santa Niella 
piecipitò la Chiefa , e f moit coh tutti quelli , chq 1 
afòoltavamw Monttffufco, Fluroari, Torcila, S, Mango, 
MefcogFiaho , Ai pàjà'^ Santo Barbato , due Tarali di 
oa ’ Muo-* 
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Won'telfaY Guardia lombarda, Sant'Angelo Lom- 
bardo , Tu|b t San Nazzaro , Dentècane, Grotta' 
*4 inarda i Gefualdo , Leone , Sai) 'Giu: Tetra ^Cab*i 
brillo, ediltremokifllme Tene hihn;) patito colla> 
rovi rra delle;abitazioni , e morte di pid Perfbne ; E 
|e Terre di. San Giorgio, Ari rpaldi, Monte -Mflet-x 
tOif Ironie Aperto, tòno Hate tutte rtcaggìooate* 
neile iàbbriche , ma lènza mòrta *ìtà . In Monterai- 
ehjo. Topo precipitato quattro Chicle, t-d alquante 



quella d’Avellina è una delle maggiori , ichc hà intclù 
d flagello del Trtmuoto e per la rovina degli feditici , 
e per la mortalità , ftbbene'è flati una fòmma ventu- 
ra di quei dilgraziaii- Cittadini l’aver lòitito u* Pa- 
drone di vallare sì pictofe, ctìe portatoli tolànon la- 
ida di continuo afliftere alio Icavode morti , e mori- 
bondi Vatiàlli^&tLpor rendo Quelli , 'e tutta l’altra mi- 
ftrabilc gente col proprio "ignaro » Tdttftdo tmebe 
porre in fa Ivo la /uppellcttile , ohe fi ricupera di lotto 
delle pietre ,c con far dirocca re le cadenti fabbriche , 
affinchè 'non ragionando danno maggiore. Anche 
lidia Terra di Laurino nella Prov ìncia di Principato 
Citra foco cadute molte Cafe, ed il Càfldlodi quel 
Duca Spinelli in buona parte s è retò inabitabile . 
Nella Città di Pozzuoli fu intefo gagliardiffìmo il 
i Trtmuoto lùddetto ,peiò lènza danno veruno , il che 
•viene attribuito aU’intcrceflìone del Principal Protet- 
tore S. GLNN/PO, la di cui mìracolofa Immagine 

che/ì conferva nella Chiefa de,’ PP. CapuccitU lòpr» 

.. i y -, V r < fi. ' *« i tìà 
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la Solfala , lo Hello giorno fu venerata dalla Città: 
in Corpo , Capitolp ^ e Clero Secolare,' e Regolare j 
cheiyi portoHì prpcefiìonplmente , e per maggior co- 
modo di quel Popolo rifnmagine fuddetta fu portata 
nella Chiefa Cattedrale di eli b Città . - Dalla Città 
di Gallipoli in Provincia d’Otranto viene avvitato, 
che la notte del Lunedì , primo del corrente , ad ore 
tei vi fu ivi un Tremuoto di Mare, che dentro quel 
Porto fe naufragare una grofià Nave Ingkfè , nomi- 
nata la Caterina, che aveva il fbo Carico dhrnittd 
cantaro di Feccia per tinta, frji. Salme d’Oglio, co* 
m’ancora la Tartana di Padron Protpero de Martino* 
di quella riviera di Sorrento , col lùo carico dì Grano 
per quella Annona , con etTerfi bensì lai vaca la Mar» 
nati»» o - I i" ' ** • 

IL FINE. 


* ‘ ^ .il ^ 

•i • • :1 ; 

■ l it v sii, 

■■■.!■ — 


•1 u 


«M 


CI 

« ■ • 
0 .‘ , 


I .ij 


\ 

- ; > * !> 
> 1 U »• l\ 


Orazione ejjìeacijjima contro il Tremuoto 
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SAC.S.EMYGDIf BENEDICTIO. 


i Encdicat tibi, Doininus *f- & cuftodiat te often- 
f l dat faciem fi ìam tibi, & milereatur tui*f*convep- 
iitac vultum fuum ad te , & det tibi pacem * & tàniti- 
' rem *f* Dominus benedicat Domum hanc , Se omnes 
habitantes in ea, ac liberet ab impetu Terremotusi Ih 
: Nomine , & Vii tute Jefu% J.N.R .J. *f* Chrillus *f* No* 
bjlcum State . . . ■ : > 

_l II • • t < / S 1 I . 

O Emvgdii ora prò Nobis , & defende Dos ab impe* 
C/* tu Terretnotys in Nominejofó Chridi Nuaare- 
ni. Amen . 

L .'il- 
^ >• 
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